
 

San Tommaso ha bisogno di toccare 
con mano. Anche noi. Non ci fidia-
mo. Troppe volte siamo rimasti 
scottati, delusi. Eppure abbiamo 
estremo bisogno di fidarci di qualcu-
no, di affidarci. Non è sopportabile 
rimanere soli con se stessi: finiamo 
per perdere la fiducia anche in noi 
stessi. Eppoi, mentre cerchiamo per-
sone affidabili nello stesso tempo 
desideriamo diventare noi stessi ver-
so l’altro affidabili, credibili, non de-
ludenti. Il cristiano ha una speranza 
che non delude (cf. Rm 5,5), il suo 
nome è: Gesù Cristo! Essere creden-
te non è essere credulone. Chi è più 
“affidabile” di chi ha dato la vita per 
te, fino alla morte di croce? Il fatto di 
essere amato, “misericordizzato” (da 
misericordia), così come sei (= nella 
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UNA FEDE CHE… SI TOCCA 

tua miseria) ha la capacità di rianima-
re la tua vita, di restituirti fiducia. Cre-
dere, dunque, è sapere di essere ama-
ti e si trasforma in spinta irresistibile 
ad amare, perché conquistato dall’A-
more vivo e risorto. Gesù si mostra ai 
suoi per far sì che, forti della sua pre-
senza, si sentissero capaci di portare 
l’annuncio pasquale a tutti, irradiando 
nel mondo l’amore misericordioso 
sperimentato. Anche oggi la Chiesa e il 
mondo hanno bisogno di “credenti 
credibili”. Chi ci incontra può “toccare 
con mano” in noi la forza convincente 
della fede? Don Sandro 

1a Lettura At 4,32-35  
Un cuore solo e un’anima sola.  

Salmo (Sal 117) 
Rendete grazie al Signore perché è buono: il 

suo amore è per sempre.  
2a Lettura 1Gv 5,1-6 

Chiunque è stato generato da Dio  
vince il mondo.  

Vangelo Gv 20,19-31 
Otto giorni dopo venne Gesù.  

Riposano  in Cristo 

Pietro Pizzuti 

Gabriella Silenzi 

Silvano Corvari 

Maria Cardinali 

Giuseppe Monterotti 

LUN  

13 
MAR  

14 
GIO  

16 

VEN  

17 

 Ore 21.30 - Centro di ascolto “Giovanni Paolo II”: riunione degli 
operatori Caritas. 

 Ore 21.15 - Santa Maria: convocazione dei Consigli Pastorali  di 
Montegranaro 

 Ore 21.30 - San Serafino: recita del S. Rosario e Parola di Dio. 

 Ore 21.15 - chiesa di Santa Maria: incontro di preghiera del 
Cenacolo Mariano (S. Rosario e celebrazione della Parola) 

Rinati in Cristo 

Daniel Di Battista 
Nicole  Mancini 
Leonardo Di Chiara 
Giulia Marzetti 
Alessandro Vitali 
Maria Vittoria Gualtieri 

Alessandro Germondari 
Sofia Pennacchioni 

Ginevra Scheggia 
Angelica Biondi 

Elena Verdecchia 
Edoardo Canali 

STIAMO CERCANDO 

PROPRIO TE!!! 

HAI TEMPO E VOGLIA 

DA METTERE  

A DISPOSIZIONE PER 

ANIMARE L'ORATORIO 

A MONTEGRANARO? 

Ti aspettiamo mercoledì 

22 aprile nei locali della 

parrocchia di S.Liborio  

alle ore 21.15 

Ore 20.30 -  Seminario di Fer-
mo presso la chiesa di Sant’A-
lessandro: Scuola di Preghiera 
per giovani. 

Date delle celebrazioni dei prossimi Battesimi 
31 maggio: Santa Maria—7 giugno: San Liborio e SS. Salvatore 



La Domenica della Divina 
Misericordia è stata istitui-
ta da S. Giovanni Paolo II il 
30 Aprile 2000 durante la 
Solenne Celebrazione Eu-
caristica in occasione della 
Canonizzazione di Suor 
Maria Faustina Kowalska. 
La Congregazione per il 
Culto Divino e la disciplina 
dei Sacramenti ha emana-
to il Decreto di istituzione 
il 5 Maggio 2000. La Festa 
voluta da Gesù attraverso 
Santa Faustina è stata 
estesa a tutta la Chiesa. Gesù parlò per la 
prima volta del desiderio di istituire questa 
Festa a suor Faustina a Plock nel 1931, 
quando le trasmise la sua volontà di istitui-
re una Festa della Misericordia. Negli anni 
successivi, Gesù è ritornato a fare questa 
richiesta addirittura in 14 apparizioni, defi-
nendola con precisione in ogni aspetto 
(giorno, modalità, ecc.). La scelta della pri-
ma Domenica dopo Pasqua ha un suo pro-
fondo senso teologico: indica lo stretto le-
game tra il mistero pasquale della Reden-
zione e la Festa della Divina Misericordia. 
Per Giovanni Paolo II, questa festa, diviene 

La Divina Misericordia  
 

in un certo senso il punto cen-
trale della rivelazione dell'amo-
re misericordioso del Padre. 
Nell'Enciclica Dives in Misericor-
dia si legge: Il Mistero pasquale 
è il vertice di questa rivelazione 
ed attuazione della misericor-
dia. Gesù ha spiegato la ragione 
per cui ha chiesto l'istituzione 
della festa: "Le anime perisco-
no, nonostante la Mia dolorosa 
Passione. Se non adoreranno la 
Mia Misericordia, periranno per 
sempre". La preparazione alla 
festa è una novena, che consiste 

nella recita, cominciando dal Venerdì Santo, 
della coroncina alla Divina Misericordia. Que-
sta novena è stata desiderata da Gesù, che ha 
detto, a tal proposito, che "elargirà grazie di 
ogni genere". Nel 2002 la basilica di Lagiewni-
ki è stata consacrata alla Divina Misericordia 
da Giovanni Paolo II che nell’omelia della con-
sacrazione pronunciò queste solenni parole, 
che rappresentano una sorta di testamento di 
questo grande Papa: “oggi in questo santua-
rio, voglio solennemente affidare il mondo al-
la Divina Misericordia, perché nella misericor-
dia di Dio il mondo troverà la pace e l’uomo la 
felicità.” 

A volte, Signore, sembra che dopo aver aiutato qualcuno in famiglia, 
si sente che l’aiuto è diventato inutile. Forse il nostro amore non è nemmeno stato capito! 
Donaci la forza di rimanere vicino alle persone con una presenza non ingombrante ma di-
screta, con la capacità di esserci e di dare aiuto a chi ne ha bisogno. 
Il nostro dialogo con loro sia sempre caratterizzato dal non voler convincere a tutti i costi e 
dal non parlare troppo. Grazie per il cibo che ora prenderemo. Amen. 

In Famiglia attorno alla Tavola 

 

Fin dagli albori della sua storia i membri del Movimento dei 
Focolari hanno cercato di vivere con intensità la Parola di 
Dio; leggendola, sotto ad ogni frase di Gesù, è come se si 
accendesse una luce . Esse sono sempre nuove ed adatte a 
tutti. Il nostro impegno è di metterle in pratica. Ciò suscita 
tanta gioia e amore. C’è ogni giorno da migliorare, natural-
mente, perché spesso le nostre infedeltà ci ostacolano. Ma 
si ricomincia sempre. Vorremmo donare alcune semplici 
esperienze da diverse parti del mondo, e quindi anche da 
Montegranaro per condividere la bellezza di vivere il Vange-
lo. 
Insieme è possibile: alcuni dei miei compagni di liceo veni-
vano dalle borgate, da uno stato di emarginazione, avevano fatto 
le peggiori esperienze. Ho vissuto un primo anno difficile, da isolato. Dopo aver fatto ami-
cizia con un ragazzo che, come me, voleva vivere da cristiano, ci siamo messi d’accordo 
per rivolgerci soprattutto ai compagni più poveri o sommersi da gravi problemi. Davanti 
alla nostra scuola c’era una comunità di persone disabili. Abbiamo sentito la spinta ad an-
dare anche da loro per aiutarli e farli sentire meno soli e abbiamo coinvolto in questa 
esperienza alcuni nostri compagni. Gli ultimi due anni di liceo sono stati veramente ricchi 
di esperienze belle per tutti. 
(G.Z. – Italia) 
I tre cappotti: i nostri tre bambini piccoli avevano tutti e tre bisogno di cappotti per l ’in-
verno ma non avevamo i soldi necessari. Quella mattina c’era una grande svendita. Dove-
vo approfittarne!! Ma ecco che telefona mia suocera che vuole venire a trovarci. Non suc-
cedeva molto spesso e le ho detto di sì. Ho deciso di rischiare di perdere l’opportunità di 
risparmiare per amare Gesù in lei. Quando è arrivata portava una grande borsa con den-
tro…tre cappotti! (M.B. – New York) 
Il berretto: era inverno e con i miei compagni giocavo nel cortile della scuola. Faceva 
tanto freddo. Ad un tratto una bambina s’è messa a piangere: il berretto non le copriva 
bene le orecchie che erano così fredde da farle male. Allora, sapendo di amare Gesù in lei, 
le ho dato il mio berretto che teneva più caldo. (J. – Belgio) 
Condividere: una mia amica sta vivendo un momento molto difficile in famiglia e ha per-
so da poco il padre dopo una lunga 
malattia. Cerco di starle vicino e di 
condividere con lei i momenti diffi-
cili che sta passando; mi trovo a 
intravedere nel suo volto sofferen-
te, Gesù. Il nostro rapporto di ami-
cizia si consolida sempre di più e 

Declinazioni di Vangelo: I Focolari  

CHIARA LUBICH 
 

Fondatrice del Movimento dei Focolari 

http://www.focolare.org/news/2013/11/14/quando-si-vive-il-vangelo2/
http://www.focolare.org/news/2013/11/14/quando-si-vive-il-vangelo2/
http://www.focolare.org/it/focolare-worldwide/europa/italia/
http://www.focolare.org/it/focolare-worldwide/europa/belgio/

